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E' stato liberato 
il miliardario Getty 
rapito tre mesi fa ? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'incontro di Vienna 
« no » di Kreiski 

alle richieste della Meir 

ì 

Mobilitazione delle forze democratiche in tutto il mondo per salvare la vita del segretario del PC cileno 

Infame processo fascista a Corvalan 
UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 

Le proposte del PCI per il Mezzogiorno 
e per far uscire l'Italia dalla crisi 

Necessità di una seria linea anti-inflazionistica - Priorità assoluta deve essere data al problema del Sud - Rivedere a favore di tutte le 
regioni meridionali le decisioni di spesa — Un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali anche nel campo agricolo — Blocco di f i tt i , disdette 
e sfratti finché non sarà fissato l'equo canone — Indispensabile una lotta forte e ampia della classe operaia e dei lavoratori 

con accuse che 
comportano anche 
la pena di morte 

E' imputato di tradimento per aver « seguito una dot­
trina straniera », sovversione, violazione della legge 
sul controllo delle armi e di aver « usato fondi statali 
a favore del partito » - 15 persone fucilate a Santiago 

Lanciato dall'Associazione «Salvador Allende» 

Appello per sostenere 
la resistenza in Cile 
L'Associazione Italia-Cile «Salvador Allende ». di fronte 

al tragico colpo di stato militare che ha posto fino al processo 
costituzionale e democratico in corso nel paese, ha deciso di 
lanciare un appello di mobilitazione al fine di costituire un 
punto di riferimento e di coordinamento di tutte le iniziative. 
e diventare un luogo di promozione di attività solidali con 
il popolo cileno in lotta contro il fascismo e per la ricon­
quista della democrazia e della libertà del Cile. 

A tal fine l'Associazione si prefigge attualmente i seguenti 
scopi: 

coordinamento e raccolta di tutte le informazioni reperibili 
(stampa, materiale filmato, testimonianze, documenti, comu­
nicati. ecc.) da mettere a disposizione delle organizzazioni de­
mocratiche e dell'opinione pubblica nazionale e internazio-
naie: 

raccolta di fondi e di tutto quanto sarà necessario alla 
lotta del popolo cileno; 

solidarietà attiva ai profughi cileni e latino-americani 
ai quali l'Italia potrà offrire asilo e lavoro; 

collegamento con associazioni e comitati analoghi, europe:. 
latino-americani e di altri paesi per collaborare con inizia­
tive comuni a questo impegno. 

Pertanto il comitato promotore chiama le forze democra­
tiche a intervenire in ogni sede per rendere operante la 
solidarietà con il popolo cileno e ottenere che l'Italia mani-
resti in modo concreto la sua condanna al colpo di stato e si 
dissoci da ogni legame con la giunta militare. 

L'appello è firmato da Giusenpe Alberigo. Piero Bassetti. 
sen. Lelio Basso, on. Luigi Berlinguer, prof. Carlo Bo. on. Gil­
berto Bonalumi. Ignazio Buttitta. sen. Franco Calamandrei. 
avv. Guido Calvi. Giancarlo Codrignani. Ignazio Delogu 
Emo Egoli. on. Mauro Ferri, avv. Alberto Filippi, on. Carlo 
Fracanzani. Emilio Gabaglio. avv. Gino Giugni. Marcella 
Ghsenti. Renato Guttuso. on. Giorgina Arian Levi. on. Ric­
cardo Lombardi. Luigi Mariotti. on. Alessandro Natta, on Ago 
stino No\clIa. Gian Piero Orsello. on. Gian Carlo Pajetta. 
sen. Ferruccio Parri . Piero Pratesi. Franco Saltarelli, on Re­
nato Sandn. prof. Pasquale Saraceno, on. Sergio Segre. Pa­
dre Davide Tumido. 

Le adesioni all'appello e gli aiuti al popolo cileno in lotta 
vanno indirizzati alla sede provvisoria dell'Associazione Italia 
Cile * Salvador Allende ». Piazza della Pietra. 26. Roma. 
telefono 681.703 

Domani comincia il 
«mese di solidarietà» 

II movimento giovanile della DC. la FGCI. la FGSI. la 
FGR e la Gioventù Aclista hanno diffuso il seguente docu 
mento: 

€ Accogliendo e facendo proprio l'appello lanciato dalla 
Conferenza di solidarietà col Cile della gioventù democratica 
di tutta Europa svoltasi a Parigi il 22 settembre scorso, le 
organizzazioni giovanili sottoscritte, pur esprimendo valu­
tazioni e giudizi diversi sin trasiei avvenimenti del Cile, e 
consapevoli della necessità di un approfondito dibattito e 
confronto che coinvrlae tutta la gioventù democratica Italia 
na. promuovono un Comitato naz onale unitario allo scopo di 
.-«timolare. coordinare e rafforzare le iniziative di solidarietà 
e di Irtta di cui hanno bisogno la gioventù e il popolo del 
Cile nella resistenza e nella lotta contro la Giunta militare 
fascista. 

i II Comitato italiano, mentre invita le forze politiche e 
sindacali antifasciste e ant'mpenalistc 3 so-tcnere la sua 
altiv.tà. e la aioventù a costituire anche in ogni regione 
provincia e comune, comitati unitari, aperti alla adesione 
delle organi7z<i7ion. democratiche girv.inib -i impegna a svi 
tappare da! -1 ottobre al -! novembre, come avverrà negl. 
altri Paesi d'Europa, un " Me-e di solidarietà co! Cile "' e 
a concluderlo - per rilanciare l'iniziativa in forme nuove e 
accogliendo cosi l'indicaz» ne contenuta nell'appello di Pa 
rjjt, *_ c r . n una m^nift-Maziene europea giovanile che avrà 
luogo in Italia, a Torino, il 13 novembre prossimo 

«Il Comitato ita'iaivi fa appello VI.» -imriitii px-r.hè Litt­
le iniziative di lotta siano volte a mettere fine immediata 
mente al massacro dei m.lit.inti e tlei siai.nt'zzanti d; " U n i 
dad Popolar " e a salvare la vita di L'iis Corvalan e di tutti 
i patrioti, e a sostenere la !< ita de. resistenti cileni e iso'arc 
politicamente e moralmente la Giunta fa-cista e i suo; 
complici. 

- Il governo italiano non deve rutinoicere il governo fan 
t«»ce.o d: Pinociiei: il ripn-tino della libertà e delle ist.tu 

' z:oni co-tit;:zi iiah democratube in Cile noti può e--ere ope 
ra di ehi s. e macchiato le mani di -anaue. assassinando il 
precidente Allende. di eh., coni* . nazisti. brucia le opere 
del arande poeta Pablo Wnida . e ^ , ;n , sa solo a t t raverso 
la resistenza e la lotta per rovesciare e battere la Giunta 
militari 

« I g.ovani italiani che. dal diurno in cui i generali tradì 
tor. hiittio pugnalato alla schiena la dem-crazia cilena, han 
' no già espresso in tante occasioni la loro dura condanna 

k per il colpo di stato, vogliono riaffermare i' loro impegno 
perchè nessuno pws*a tacere e far scendere un velo d: si 
Unzio sulla tragedia del Cile tino a q.ianrio il popolo cileno 
noi avrà ripreso il canini no della democrazia. 

Il Cile non e <mlo! 
I.a giove.itu .Liliana e co p polo cileno' ». 

Piccoli per la salvezza 
del compagno Corvalan 

Il presidente del groppo parlamentare de della Camera. 
on. Flaminio Paiol i , ha oeiiunz.ato le perso.uzioni m Ciìe e in 
partKOiare i pcr.eoi, per la vita del impagl io Corvalan. 
png<on.e:o dei gol,).sii < Dubitiamo <. Int iere - ila detto — 
che la g<unta m.iitan si fcrm. dinanzi ad atti che sono iniqui 
e irreparabili che traslormano in una triste beffa la dichia 
razione di "ritorno alla normalità" pro./inziata in questi 
ultimi g o ni dal nuovo n-gimv cileno» 

Un appello |»cr la salvi/za ili Corvalan e di tutti gli altri 
patrioti minaci iati di morte e stato lancialo da un gruppo 
di settanta iute li-ltuali, -,cnttori. registi e attori cin.-mato 
grafici, musicisti . A PAG. 12 

La vita CIQ! compagno Luis 
Corvalan è in imminente, gra­
vissimo pericolo. Una corte 
marziale dei generali lo sta 
processando La notizia è sta 
ta diffusa dalla stessa giunta 
militare. Le aberranti accuse 
con cui i golpisti hanno mon­
tato in pochi giorni questo 
processo, che si sta svolgen­
do nel più stretto segreto nel­
la ormai famigerata scuola mi­
litare di Santiago, prevedo­
no la pena capitale. Corvalan 
viene accusato eli tradimento 
del paese « per aver seguito 
una dottrina s traniera t>. sov­
versione. viola/ione della leg­
ge sul controllo delle armi. 
uso di rondi statali a benefi­
cio del Part i to. Sono le accu­
se con cui i militari fascisti 
hanno già mandato a morte 
decine di cittadini cileni, di 
democratici, braccati e arre­
stati dalla soldataglia nei pri- : 

, mi giorni del golpe, colpevoli " 
soltanto di aver aderito ed 
appoggiato il governo di Uni- • 
tà popolare e di essersi oppo­
sti al coJpo di Stato. Corvalan 
era stato oggetto. fin daile 
prime ore del criminale col­
po ' di Stato, di rabbiosi at­
tacchi. di calunnie e di inron­
date accuse. 

L'effige del valoroso segre 
tario generale del Part i to co­
munista cileno e ia quindi ap­
parsa su migliaia di volanti­
ni diffusi dai generali della 
giunta, per indicarlo t ra Je 
« persone più pericolose » da 
ca t tu ra te . Una taglia era stata 
posta sul suo capo come su 
quella di un comune crimina 
le. con l'invito a tutti i citta­
dini a r ivelate il suo nascosi 
digito. Caduto nelle mani dei 
militari egli era stato interna­
to in una cella della scuola 
militare di Santiago, dove al­
t re decine di dirigenti di Uni 
tà popolare vengono sottopo­
sti ad inumane torture prima 
di essere sommariamente pr.i 
cessati e assassinat i . La pras­
si seguita dai militari finn ad 
ora. il ca ra t t e re ignobile del­
le * colpe * che gli vengono 
imputate sottolineano Tinteli 
zione di a r r iva re ad un assas­
sinio che solo la protesta mori 
diale può impedire. 

I plotoni d'esecuzione, a tre 
set t imane dal coI|xi di Stato. 
continuano ad operare massa 
cri . Ieri mattina la giunta ha 
annunciato che al t re quindici 
persone sono s ta te passate per 
le armi a Santiago, a Pisagua. 
e nelle vicinanze della, capi 
tale Si t ra t ta di esecuzioni 
sommane . 

La r-wlataglia ha car ta bian 
ca. La giustificazione per 
l 'assassinio è sempre la stcs 
sa : resistenza a rma ta , fuga 
al l 'arresto, detenzione di a r 
mi K questi non sono che gli 
annunci ufficiali, i massacri 
che la giunta ammette Ciò ci 
dà la misura di qviel che ef 
fettìvamente sta avvenendo 
nel paese, della portata degli 
stermini in at to nelle al t re 
regioni del Cile. 

Ieri si è sapul » che dopo 
l 'assassinio del noto cantan 
te Victor J a r a . .uno fra i psù 
popolari fc.lksinger cileni, an 
che .1 direttore del peniten­
ziario di Santiago. Litro Q J I 
roga, è sialo barbaramente uc 
cis»j. I! suo cadavere è stato 
trovato abbandonalo in una 
zona periferica con evidenti 
i segni della tortura cui era 
stato sottoposto. Non gli era 
stata mjssa alcuna accusa: 
come per J a r a . evidentemen 
te. aveva la sola colpa di es 
sere comunista. 

A PAGINA 12 

SANTIAGO — Due giovani fermati e costretti a terra dai milita ri armati di mitra durante un rastrellamento in città 

I comunisti denunciano le gravi carenze dell'azione governativa 

Ribadite le richieste alla Camera 
per le regioni colpite dal colera 

Reichlin: rinnoviamo il nostro impegno a portare avanti la battaglia meridionalista - Insoddisfacente ri­
sposta di Giri - Le proposte del PCI per misure sanitarie ed economiche - Caso di colera nel Casertano 

Il d r a m m a economico, socia­
le e sani tar io del Mezzogiorno 
è nuovamente echeggiato ieri 
alla Camera in occasione del 
dibat t i to sull 'infezione di co­
lera: un dibatt i to che ha vi­
sto. accanto a'.la documentata 
denuncia della situazione e del­
le responsabilità politiche da 
pa r t e dei ' comunisti , l 'amara 
ammissione di un fallimento 
da parte di esponenti della 
maggioranza, una risposta del 
minis t ro della San i t à che ha 
sasta nzi al mente eluso il nodo 
politico che il colera ha ripro­
posto e infine un indeeno ten 
ta t ivo d; demagogia antidemo-
"ra t ' ca da par te dei fascisti. 
- Il minis t ro si è di lungato 
nella ncostruzior«e tecnica del­
l'infezione e delle misure adot­
ta te dal suo dicastero confi­
nando nella p i r t e terminale 
dei discorso alcuni generici 
accenni a'.Ie questioni econo 
miche e sociali. E ' derivata da 

questo carat tere della risposta 
del minis t ro la profonda in­
soddisfazione che il compagno 
Reichlin ha espresso a nome 
desìi interrozanti comunisti . 

Una insoddisfazione che 
muove anzi tut to dal fatto d i e 
il governo si è mosso male e 
caot icamente nel momento 
dell 'emergenza, e dall 'impres­
sione che esso non abbia ca­
pito la natura vera del dram­
ma che ha colpito le popo­
lazioni meridionali. Il colera 
— ha aggiunto Reichlin — 
non è affatto debellato, come 
d imas t ra l 'isolamento del v: 
brione in più località anche 
negli ult imi giorni. 

Che cosa fare? I comunisti 
non chiedono di risolvere in 
un sol colpo una situazione 
provocata da decenni di er-

e. ro. 
(Segue a pagina 2) 

Indagine sul 
provocatorio 
annuncio del 
foglio laurino 

i 

La Procura di Napoli ha 
aperto un procedimento 
contro il giornale « Roma » 
per il provoca torio e mi­
naccioso annuncio di im­
minenti e gravissimi inci­
denti nella cit tà. L'inizia­
tiva presa nei confronti del 
direttore del foglio laurino. 
I-a polizia insiste a esclu­
dere implicazioni politiche 
nella vicenda della dinami­
te sotto il ponte A PAG. 2 

Oggi confronto 
fra governo 

e Regioni sul 
bilancio '74 

Oggi a * Roma si svolgerà 
un incontro fra i rappre­
sentanti delle Regioni e il 
Governo per il bilancio 
1974. Alla vigilia del con­
fronto un importante docu­
mento è stato votato da 
PCI. PSI. DC. P R I . PSDI. 
PLI del Consiglio dell'Emi­
lia Romagna per una pro­
fonda modifica dei criteri 
di spesa e per una valoriz­
zazione del ruolo delle Re­
gioni A PAG. 2 

OGGI 
i VIP 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per martedì 9 
ottobre a l i * ore 11. 

« ... per avere, nella sua 
qualità dt presidente della 
Edison pr:ma e della Mon-
tedi^on dopo, espasto frau 
dolentemente nei bilanci e 
in a l t re comunicazioni so­
ciali fatti non rispondenti 
.\1 vero sulle condizioni 
economiche della società 
inserendo nell 'attivo voci 
da el iminare, come impian­
ti industriali inattivi - e 
omet tendo d: farvi appa­
r i re ingenti proventi socia­
li Il secondo addebito mas­
so a Valer.o e ad altri set­
te imputat i era quello di 
essersi appropr ia to di in­
genti somme di denaro ». 

Queste righe si potevano 
leqqcrc ieri sul « Corriere 
della Sem ». il quale ci 
dai a notizia che l'ing. Va 
lena è stato interrogato 

dal giudice per gli adde­
biti sommariamente suin­
dicati. e fot V* immagine­
rete che un uomo immutato 
di bazzecole come queste. 
sia stato fatto uscire, per 
e<tsere portalo davanti al 
magistrato inquirente, da 
un orrendo carcere dorè 
non s'ode che rumore di 
catene e urla di galeotti 
torturali. Questa supposi­
zione dovrebbe apparire 
realistica e proporzionata, 
se si pensa a ciò che re­
golarmente succede ai pò 
veretti che rubano una 
arancia o vendono un co­
mò pignorato: anch'essi 
come l'ing. Valerio, fino 
alla pronuncia della sen­
tenza sono soltanto impu­
tati, ma tra questi e quel-

i lo corre una differenza: 
j che costoro aspettano in-
, lerrogntori e processo m 
{ galera, W"tre l'ex presi-
! dente della Montedison si 

è mosso, per arrivare a Ro­
ma, della sua conforterò 
lissima casa di Milano e 
probabilmente ha viaggia­
to sul suo acreo privalo, 
uno di quelli che quando 
toccano terra trovano ad 
attenderli una macchina 
con la bandierina dt libe­
ra circolazione nell'aero­
porto, come comanda . il 
trattamento • riservalo al 
personaggi di riguardo, 
detti VIP 
• Per t (piali esistono re­
gole grammaticali partico­
lari e usi lessicali delicatis­
simi. Net confronti dei VIP 
si impiega sempre il con­

dizionale: avrebbero espo­
sto. si sarebbero resi re­
sponsabili, avrebbero omes­
so E nessuno ruba mai, 
tra lor signori, ma « si ap 
propria ». Avete mai letto: 
« . .la casalinga Tal dei Ta 
li. appropriatasi - di una 
arancia... »? Le arance si 
rubano, poche storie, men­
tre dei miliardi ci si ap­
propria, ed è per questo 
che nessuno ha mai fatto 
a tempo a mangiare una 

. arancia rubata perché pri­
ma ancora che riuscisse ad 
addentarla era già arresta­
to e in galera, mentre chi 

, si appropria dei miliardi 
i resta indisturbato a casa e 

ha tempo, se crede, di 
' mandarli all'estero. ' 

FoHebraccio 

La Direzione del PCI 
lui emesso lu seguente 
risoluzione sulla situa­
zione economica e sulle 
misure che i comunisti 
propongono per il Mez­
zogiorno e per fur usci­
re il paese dalla crisi: 

- | \ La situa/ione economi-
- 1 - / ca dell 'Italia — dopo il 
miglioramento congiunturale 
seguito alla caduta del go­
verno Andreotti — si presen­
ta nuovamente pesante e 
preoccupante. L'aumento del 
prezzo della benzina e del 
gasolio non solo grava di­
rettamente sui redditi di gran­
di masse di operai e lavora­
tori già duramente colpiti dal­
l'inflazione. ma è in contra­
sto con una linea antinl'lazio-
nistica. per di più interve­
nendo nel delicato momento di 
passaggio da un regime di 
blocco a un regime di con­
trollo manovrato dei prezzi. 
Nessun provvedimento è stato 
adottato — al di là di un 
.semplice impegno per l 'avve 
nire — per ciò che r iguarda 
la riorganizzazione e il con­
trollo pubblico democratico 
del settore petrolifero (rifor­
nimento del greggio, raffine­
rie, re te distributiva, ecc . ) : 
riorganizzazione e controllo 
necessari , e per ragioni eco­
nomiche, e per essenziali esi­
genze di r isanamento demo­
cratico. Da un lato, dunque, 
il primo atto del governo, in 
questa difficile r ipresa dopo 
le misure congiunturali del­
l 'estate. è stato l 'aumento del 
prezzo della benzina: dall'al­
tro, nessun provvedimento è 
stato ancora adottato per ele­
vare i redditi più bassi (pen­
sioni minime, sussidi di di­
soccupazione, assegni familia­
r i ) . Intanto, la restrizione del 
credito e il suo alto costo 
hanno aperto gravi problemi 
per le piccole e medie azien­
de, mentre si accentuano — 
con il tipo di r ipresa in at to 
— l'esodo dal Sud e la con­
gestione al Nord. 

Il colera nel Mezzogiorno ha 
messo a nudo non solo una 
emergenza sanitaria , ma una 
drammatica emergenza eco 
nomica sociale e politica che 
esige interventi di ben altra 
consistenza di quelli annun­
ciati. La situazione di Napoli. 
di Bari , di tutto il Mezzo­
giorno ha raggiunto un tale 
grado di gravi tà , che è intol­
lerabile per le popolazioni me­
ridionali. compromette ormai 
l'intero sviluppo economico e 
civile dell'Italia e il suo stesso 
inserimento nel contesto eu­
ropeo, nonché il suo prestigio 
presso ogni nazione civile. 

Certo, dopo la caduta del 
governo di centro destra — 
grazie, soprattutto, al muta­
mento del quadro politico ge­
nerale. del clima politico — 
si è a \u to un temporaneo mi­
glioramento: la produzione in­
dustriale ha registrato una ri­
presa; l 'aumento dei prezzi è 
stalo contenuto: la lira ha re 
cuperato credito sul mercato 
internazionale. Anche da que­
sti dati , del resto, noi ab­
biamo trat to la conferma di 
quanto siano s ta te giuste la 
lotta contro il centro destra 
per un'inversione di tendenza 
e la « opposizione di tipo di 
verso > dichiarata e seguita 
dal nostro partito nei confronti 
del nuovo governo: un'oppo 
sizione ispirata alla consape­
volezza della g ra \ Uà dei pro­
blemi e della profondità della 
cri.si del Paese, che tende a 
superare ogni momento di at­
tesa e a incalzare il governo, 
concentrando la pressione pò 
litica e dei movimenti di pro­
testa e di .lotta attorno ad 
iniziative e proposte positive. 

Oggi è giunto il momento in 
cui — anche per i r i tardi 
e l 'inadeguatezza dell'azione 
governativa — si è di nuovo 
a una stret ta . Si devono af 
frontare i nodi struttural i , i 
problemi di fondo dello svi­
luppo nazionale. Ci troviamo 
nella necessità di compiere 
scelte difficili, ma mdilazio 
nabili, per ciò che riguarda il 
bilancio dello Stato e la fi­
nanza pubblica; per ciò clic 

r iguarda la qualità dei con­
sumi e degli investimenti: per 
ciò che riguarda gli indirizzi 
del governo, dei partiti, dei 
sindacati . In queste condizioni 
il partito comunista propone 
alla riflessione e al dibattito 
e all'iniziativa della classe 
operaia, delle masse popolari 
e di tutte le forze democra­
tiche una linea di politica 
economica e generale volta a 
superare la crisi attuale nel­
la direzione di uno sviluppo 
e rinnovamento democratico 
della società nazionale. 

e%\ Una politica derlazioni-
Lt) stica che aumenti in 
modo indiscriminato il costo 
del denaro, lasciando al mer­
cato e alle banche la sele­
zione del credito, e che pon­
ga sullo stesso piano i diversi 
tipi di spesa pubblica, è da 
respingere. In un paese come 
l'Italia, dove soltanto i grandi 
gruppi possono contare sul­
l'autofinanziamento e sul ra­
pido utilizzo di crediti a me­
dio e lungo termine, una si-

{Seguc in penultima) 

Il governo deve uscire 

dall'incertezza 

Pensioni: 
ferma presa 
di posizione 
di CGIL-
CTSL-UIL 

Se l'incontro della prossima 
settimana non avrà « caratte­
re conclusivo >, i lavoratori 
saranno chiamati alla lotta 
Documenti unitari degli edili 
e dei sindacati di Firenze 
L'UDÌ dall'on. Bertoldi - La 
lira rienfra nel «serpente 

monetario »? 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL ha preso net tamente po­
sizione sulla questione delle 
pensioni, degli assegni fami­
liari e dell ' indennità di di­
soccupazione. Nella sett imana 
prossima, su questi proble­
mi. è previsto un nuovo in­
contro t ra governo e sinda­
cati: :a Federazione chiede. 
appunto , che esso abbia « ca­
rattere conclusivo ». Il gover­
no. cioè, si deve presentare 
con proposte tali da offrire 
la passibilità di uno sbocco 
pasitivo. Altrimenti, i lavo­
ratori saranno chiamati «alla 
lolla e alla mobilitazione tn 
sostegno della vertenza». V 
chiaro i! senso del documen­
to della Federazione sindaca­
le: se i! governo continuerà 
a tergiversare, si andrà pre­
sto ad azioni di sciopero. 

Attraverso la posizione dei 
s indacati , quindi, \ i ene sotto­
lineata l'urgenza di alcun» 
scelte in mater ia di politica 
economica, proprio sul terre­
no. cioè, clie lo stesso gover­
no ha riconosciuto decisivo 
fin dal momento della sua 
nascita. Al Senato, t ra l'al­
tro. i ministri La Malfa e 
Giolitti apr i ranno oggi il di­
bat t i to sul bilancio del '74; 
e il presidente del Consiglio 
Rumor si incontrerà a Vili» 
Madama con le rappresentan­
ze di tu t t e le Regioni per di­
scutere gli stessi problemi. 

E* significativo che i sin­
dacati , nello stesso documen­
to con il quale hanno solle­
citato il go\erno ad assume­
re una posizione netta sul 
.' nodo » delle pensioni, ab­
biano anche pienamente con­
fermato la linea unitaria adot­
tata nella scorsa estate. La 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, Infatti. * ri­
badisce la validità della li­
nea adottala ad Aricela e in 
particolare la scelta di incen­
trare l'azione del movimento 
su precise priorità: ' Mezzo­
giorno, prezzi, rivalutazione 
det redditi più bassi. Su que-
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